
 

2 gennaio 2016 

 

Ai bahá’i del mondo 

 

Amici amatissimi, 

 

vi indirizziamo queste parole dall’incontro in cui, per cinque giorni successivi, i Consiglieri conti-

nentali hanno coscienziosamente esaminato le implicazioni del prossimo Piano globale. Le loro per-

spicaci consultazioni si sono basate sul notevole corpo di conoscenze sul processo di costruzione di 

capacità che si sta producendo in migliaia di aree in tutto il mondo. Le numerose relazioni che ab-

biamo condiviso durante il Convegno hanno dimostrato la creatività, la tenacia e le sboccianti capa-

cità della comunità del Più Grande Nome e, soprattutto, la sua fiducia nelle confermazioni 

dell’Onnipotente. Fra le persone di tutto il mondo c’è una crescente comprensione dell’efficacia del 

rimedio offerto da Bahá’u’lláh per la guarigione delle malattie della società. 

 

 Prima che il primo secolo dell’Età formativa si concluda, c’è un lasso di tempo che si esten-

de fra due anniversari associati a documenti di incommensurabile significato. Esso ha inizio con il 

centenario della rivelazione delle Tavole del Piano divino di ‘Abdu’l-Bahá, proprio nel momento in 

cui gli amici si imbarcano in un nuovo stadio dello sviluppo di quel Piano. E finisce quando saranno 

trascorsi cent’anni dall’Ascensione di ‘Abdu’l-Bahá, seguita dall’apertura delle Ultime volontà e 

del Testamento del Maestro. Con questi pensieri in mente e per prepararsi alle loro deliberazioni, i 

Consiglieri continentali, guidati dai membri della Casa Universale di Giustizia e del Centro Interna-

zionale di Insegnamento, hanno visitato la Casa del Maestro, il luogo in cui sono state rivelate tre 

delle Tavole del Piano divino e dove, poche settimane dopo il trapasso di ‘Abdu’l-Bahá, il Suo Te-

stamento è stato letto ad alta voce ad alcuni credenti provenienti da quattro continenti. In quella sa-

cra Casa, la vigilia di questo Convegno, sono stati recitati alcuni passi di quei due Documenti che, 

Shoghi Effendi ha spiegato, hanno messo in moto i processi della propagazione della Fede e 

dell’insediamento del suo Ordine amministrativo. È stato un degno prologo di cinque giorni di con-

sultazioni concentrate su come diffondere più ampiamente la luce di Bahá’u’lláh e come rafforzare 

la capacità delle Sue istituzioni di agire come canali attraverso i quali le Sue promesse benedizioni 

possano fluire verso l’umanità. 

 

 Le disposizioni del prossimo Piano quinquennale sono contenute nel messaggio che abbia-

mo indirizzato al Convegno il giorno in cui esso ha avuto inizio e che è stato contemporaneamente 

distribuito a tutte le Assemblee Spirituali Nazionali. Il colossale sforzo che sarà richiesto agli amati 

del Signore è stato chiaramente riconosciuto dai Consiglieri, ma essi hanno anche manifestato la lo-

ro fiducia nella capacità del mondo bahá’í di affrontare questa sfida. Una simile impresa non avreb-

be mai potuto essere presa seriamente in esame in tempi precedenti, ma dato ciò che è stato conse-

guito in questo Piano, l’ambito delle possibilità è così ampio come non è mai stato. I nostri cuori 

sono commossi dai rapporti che incominciano ad arrivare, poco dopo che il nostro messaggio al 

Convegno è stato diramato, di amici che si sono sollecitamente riuniti in ambienti di ogni genere 

per aiutarsi reciprocamente per prendere dimestichezza con il suo contenuto. Speriamo che lo studio 

del messaggio si diffonda rapidamente in tutta la comunità. Nel frattempo, tutte le istituzioni attue-



ranno le disposizioni amministrative e organizzative che sono necessarie per assicurare che a 

Riḍván il Piano abbia inizio sotto i migliori auspici. 

 

 Nei pochi mesi che restano fino a quel momento, il lavoro del presente Piano, in particolare 

l’avvio di programmi di crescita, continuerà a essere perseguito. Ogni provvedimento preso in quel 

senso farà sì che la comunità mondiale sia più pronta a dare inizio alla prossima impresa quinquen-

nale. Ogni istante è prezioso. Desideriamo ardentemente vedere ogni credente scegliere la via di un 

servizio consacrato e di nobili sforzi alla quale ‘Abdu’l-Bahá ha ripetutamente chiamato gli amici 

nelle Tavole di Piano divino. Nelle nostre suppliche per voi, imploreremo l’Autore di quel Piano di 

intercedere davanti al trono di Suo Padre affinché Egli vi guidi nel vostro servizio finché ci siano 

anime bisognose del pane del cielo. 

 

[firmato:  La Casa Universale di Giustizia] 

 

 

 

 


